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Domani si pubblicherà il gior- 
nale, non lo pubblicheremo 


invece Domenica prossima. 
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La consìiteria si demolisce di per se stessa. È 
nivala quotidianamente. dogl'improvvidi suoi a 
dal suo favoritismo ,, al quale è omai rivolta Î' 
tenzione pubblica ; ma basterebbero le confessiohi 
che scappano fuori dai principali suoi ayocati 'e 
fra questi poniamo ln Perseveranza, 

La prima condizione iper. rendere' autorevole le 
forte un Ministero è il presentarsi al' paese con un 
programma soslenuto nel Parlamento da \una solida 
maggioranza. Ma questa ‘non si può ottenere senia 
‘profonili ‘convincinienti. Pare vinvere, ‘secondo lil 
‘prefetto gràve giornile , che ‘qualche ‘itinistro bi 
preoccupi molto delle condizioni parlamentari ‘della 
riligibrasza ‘e Velho ome questa non si feggè- 
rebbe séiiza ‘il ‘concorsi del terzo partito, studio! i 
todi. di assicurarsi i voti di questo, così accettati 
done alcune idee, come accettandone alcuni uomini 
Ecco precisamente ciò che distingue i partiti dalle 
‘consorterie.: 

1 primi. posscno »benissimo ammettere al ‘potete 
degli ‘uomini Nuovi, ‘me ‘hon ‘pottebbero senza sdi- 
‘ei "protessate iniiodi ‘principi. Le consofterie 
Vece clib'hatitio ‘per ‘otto : ne? n'era de D'esprie 
citi ‘nt ‘#8 65 amis , ‘ed hanno in mira degl'id- 
feressi anzichè dei priacipli, possono benissimo trab- 
Sigere per (continuare. a. mestare e ‘sacrificare sh 
paîte degli. ‘utili \per. non iperdere il tutto, Vacilla 
lameggioranaa 7. si formi una lega d'intoressi tale 
da formare ‘unà ‘maggioranza nuova, 

‘Ma i) Piemontesi ‘8000. par ‘sempre lo spatitacchio) 
dellaccorisortsria ora dominiinte;e bisogna nebtralizzar- 
‘he zione ‘fn ‘qualette imbaio. Non siaio noi ‘che li 
‘tirisiio oglii in «é4ha,è Ia predotia Perseveranza, è 
Ta Lombaridia ‘chò ‘ci costriogono. a parlare  dell'op- 
posizione che fanno: al Governo le proviacie subil- 
pine: ‘Fortunatamente quelle gazzeltà non confutafo 
quento abbiamo sempre delto a proposito della nb- 
Stra siampa'è della ‘nostra deputazione,. cioè che phr 
far cessare la loro opposizione basterebbe'che sil a- 
sicurasse nello: Statd Ia. libertà e)la ‘giustizia. 

‘La ;Zomibardia afferma, ima ‘hon \prbva; (che vi sia 
tin partito. permanente; cioè piemohtese, e un'par- 
tito di sinistra, “ma realmente regionale napoletano, 
perohè :ln maggior: parte! dei depatati (dal (Piemorite 
e dell'ex-reame di Napoli appartengono all'opposi- 


























questo inodo di ragionare perchè non crea 
‘n partito consortista dei ‘Toscani, perchè questi dal 
4864 in poi sono passati tutti'‘a destra, e un pér- 


ticino cicci 
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' polo Eisopo, operetta educativa |. dell''abdte 
\Nusopò Bernardi (Paravia, Torino, Firenze, 
Milatio, 4808.) 


In:una modésta cameretta, arredata con ‘austdra 
semplicità inzianzi ‘lì ua tnvolò' carico di: carte, | di 
libri, un uomo è seduto ‘e iscrive, Egli scrive da 
mane a.sera,.sivente;da sera ‘a mane, sotto la 
aferza del sole «l'agosto, come nelle fredila ‘ore dei 

‘giorni invernali, nelle placide noti, illuminate dalla 
Juna, come: nelle notti. tempestose în. cui ‘imper- 
versa la bufera; .egli lavora:nè-avvlen mai ché cer- 
ghi a/quall'incessante'lavaro altro sollievo che ‘un 
lavoro ‘nuova 'alteo, compenso; che ila pace rdell'a- 
nima, l'affetto; la; stima di ‘quanti ilo; conoscono, la 
“benedialone :dei riahti di: cui ‘terse le) lagrinie, ;me- 
dicd:le. fare, così dello, spirito, (come del cuore, 
Con tutti affettuosa e: benigno, \per tutti (ha uno 
buona parola; un'confotto/, ‘una ‘speranza. Intorno 

+ al suo: nome Ancciona-le garo di partiti, levire, le 












provocaziohi ; tutti ; incheii più opposti tra loro) | 


concordano in: venetario,iin'benedirlo. Dio, che gio- 
vale domandò. lontano eis suoî, ramingo per l'am- 
pio; mondo; gli: poso alla fronfe (la ddbpis corona 








isteriale quandeméme: déi Veneti, pereltà re- 
sero costantemente il ‘partito favorevole al Governo? 

Ancoreliè si facesse: tin Ministero ‘tutto ‘di loro, 
dice la Perseveranza, vedreste la gra maggioranza 


alituiscono dunguo una consorteria, non anelano, 
come persistono]a dire i ministeriali, all'egemionia, 
‘ma semplicemente; alla buona; amministrazione, alle 
‘economie, al regno della ‘giustizia. Si facciano que- 
“le prevalere (ei Piemontesi, a qualunque provincia 
appartonigano i ministri, li ‘sosterranno ‘ed appro- 
Veranno egualmente, 

Ma mon è invece la feraiezza del ‘prisicipii quella 
chie dal presénte Ministero sì crede condizione in- 
dispensabile di buon Governo, ma e la dattilità del 
Ministro delle finanze, » Ora:come' questa, manca al 
sig. Cadorna, come ‘non vuole modificare le. sue 
idea e metter da parte le sue obbiezioni ea fine di 
atiquistare una ‘iaggioranza ‘qualsia, » ‘così non può 
orata far più parte del Ministero. E sapete perchè 
Tu già credato'dignus infrare în nostro Uoeto cor- 
pore? a Perchè ha molta e giusta riputazione di ga- 
lantuomo 6 senza lui non si sarebbe potuto ricom- 
porre il Ministero ‘Menabreal » 

Veramente noî, quantuoque non (crediamo il Mi- 
‘istero Menebrea l'ottimo «ei possibili, anzi lo cre- 
diamo inielice'anzicheriò , ‘non ‘saremmo, mai andati 
‘tanto iu là, crediamo galkntuomini anche î colleghi 
‘all ‘sighor (Cadortie, tie ‘pensavamo che fosse ‘dra il 
caso di Uovervi for ‘entrare qualtHe galantuomo per 
furgli ‘acquistare ia pò' di riputaziohe, com ‘si po- 
s6ro a capo di alcune società industriali dei per- 
‘sonaggi conosciuti per probità ulfinchè il toro nome 
potesse fuorvinre la pubblica ‘opinione e rendere 
possibili i furti © le fraudi, 

E giacchè ‘i vuole sempre dai tiinisteriali .met- 
tere ‘in calnpo la questione regionale;/noi possiamo 
sovente parlare della'regione cii ‘meglio corivsdinimo, 
‘apeetilimente perclib tic \bhieditinò ‘esslin ‘favore 
‘Speciali pet ‘essa, non bramiîtimo fiétomattiehte chie 
il Governo si occupi mélto di di, ‘anzi‘molte volle 
gli avremmo saputo ‘grado che ci avesse dimenti» 
cati. Vogliamo solo ©ha. viva. ‘lasci vivere, chie 
non promuova deî' lavori pubblici e quelli di ‘chi 
alibiamo ‘bisogno (ce di compiremo, «come ci «siamo 
fatte le nostre sstrade ferrate, purchè iron (ai fraghi 
nello tasotiè per' prenderci l'ultimo |quaittrinio: coi‘svoì 
balzolli, sebbene” prometta ‘di ‘fenderci,‘col'prodotto 
di duiesu, Ta nazione ‘più ricca del'motido, 

‘Ma ‘questo sistetta lo vagliitio ‘per titti 'è nes- 
‘Sano potrà dosì miuovefci acéusa ‘che ci travagliia- 
mo di proDittare dei sacrifizii altrui, 

Altri sistemi, sappiamo, prevalgono ‘altrove, ove 
si vuole che. il Governo sia alla volta «una ;pompa ‘| 
aspirante ed un inaffiatoio. Questa. complieazione | 
‘noi la ‘creditmo invece dantiia, ‘nonchè ‘indlile, e 
‘se ‘aiteco. qualehò tilt Hib è ‘beftamente alla ‘na- 
zione. 

Così ‘ai ‘propone ‘che il Governo assuma a suo ch- 
rico le spese della sovvenzione alla Società adrib- 














mezia ad Alessandria d'Egitto, (essendosi il consdr: 
‘io. veneto obbligato -soltanto a -pegare-ta sovveh- 
zione per sei ‘mesi. ‘Gli ‘Azionisti ‘delle’ Società tér- 


dell'intelligenza e della bontà che fa .spelancare in- 
nanzi a chi la porta, gli usci meglio chiusi, i curi, 
più ritrosi. Egli passa nella. vita, lasciando dielro 
dî sò Ja memoria del bene che fece, ‘Quest'uomd è 
l'abate, Bernardi. 

‘Ad ogni nuova opera che sboccia .al (sole della 
pubblicità firmata da questo caro nome, si può dire 
con’ certezza, anche | prima di averla .letta, ché è 
ispirata dallo ragione e dall'amore e che)porgg a 
tutti, piccoli e, grandi, utili ammaestramenti, al 
luosi consigli. Nè dissimile dalle altre è questa dhe 
ci si presenta oggi e:che raccoglie «sotto una: fortna 
elegante, spigliata, corrcttissima sempre, molte ddici 
@ preziosa Jlezioni,, dirette a quell'età giovanile 
cui l’autore .sente una predilezione , particolare! E 
questa volta inoltre, in mezzo -a' fiori, fa. capolino 
modestamente, quasi, misteriosamente, _l'estrendità 
sottile. d'au. pungiglione d'irouia (che-ferisce — 
lieve soltanto —;e sparisce in un bonario 501 
‘ion vogliamo, per. esempio, ;che (citarvi 1Ja favpla 
dei Rospi e dei Renocchi-che vi consigliamo di I 
gere, È 
‘Non sempre. il critico. trova fluido il verso e rifco 
il'concetto,, ma;sempre.si avverte igenerosa 
razione,  coscienzioso. il lavoro, convinto lo spifito 
che pensa e che) parla, 











‘La ‘donna, scritti varit editi ed inediti di 
| ‘tomininzeo (Milano, tip, Agnelli, 1808). 


Eceo un:altro. nome che gen si. può udire:o ri 





de' depalati piemontesi votargli contro, Essi non co- | 


lico-orientale perchè continui il su0 tragitto da We=' 


 l'ogni parola" si’ rivela 


ranno una ‘unione! geherale a Firenze aì 15'di'ot- 
tobre per trattare tate quistione, Non saremmo lo- 
gici se consigliassimo il Governo ad assumersi esso 
la sovvenzione. 

Leggiamo în una (corrispondenza deli Commercio 
di Genova che i risultamenti di quella. navigazione, 
per cui si spende: ogni giorno da mile lite, furono, 
sinora quasi nulli, anzi essa tornò dannosa ‘alla 
mn vigazione ‘a vela, perchè non trova neppure più 
quel: poco legname che itrasportava ir ‘Alessandria 
© si rivolge a Trieste ‘in cerca. d'impiego. I vapori 
trasportano, grazie alla sovvenzione, i legoami a 5 
tàllèri i cento pezzi per:ieltavole, ‘imentre'tin basti- 
merito ‘a vela tion 'sovvenato abbistigna di farne al- 
meno 6 per pareggiare le! spese. 

‘Adungue «il Governo coll'assumersi Ja sovvenzio 
ne entrerebbe sempre più nella mala vin dell’inge- 
tenza governativa; nell'industria, ‘solleverebbe un 
nembo di pretensioni analoghe, recherebbe ingi 
| stamente. danno ai naviganti: privati mon sovvenui 
ed al trasporto. parallelo sulle strade ferrate, per, 
ti ‘cotrimise già l'errore gravissimo di ‘guarentire 
un enorme prodotto chilometrico, -sîstema che riuscì 
-| così dannoso lle lininse e ai cittadini stessi che 
sono ‘serviti ‘più male e debbono pagare assai più 
clie ‘négli Stati‘ più civili dell’Earopa. 

Fineroto, 6. — Quantunque sia'stato liitato sissdi 
Îl concoto (ella popolazione alla noîtra Fiera, tùttiria 
ni fecero contrattazioni vistose; ‘ed niprezzi favolosi, di 
‘bestie ‘boriné, che vi abbotidivano, ul'da macello e sì 
dda lavoro ed allovamento: — Anéhe limipili toccarono ‘a 
prozzi eldvati, e‘si‘focero litolto ‘réndile di ‘iulattino, 
ma. poche ii ‘cavalli. (G.\di Pinerolo). 

— Sappiamo, ‘ctivo''Îio delle Alpi Cosie di Pinerolo; 
che da alcuni giorni trovasi nelle; montagne del Talucéo 
‘20/0 pit ioldati del genio sécupati ad erigerò trincere 
ed altre opete militari destinate allo esercitazioni ‘cam- 
‘ali chi, a quatto dicesi , premdo. parte la divisione mi- 
litaro'iti Torino comandata dal generale 
fazione campale verrà eseguita nel circondario di Piné- 
rolo, Susa 6 Ssluzzo , e durerà dieci o dodici giorni co- 
miticiando ‘dal Y0 ‘Gettetibre. 

na 

i] Al: Corriere) mercantile ‘di ‘sabato, 5. settettibre, 
si lagna -chetil‘pime. della politica ‘infeligenta e 
della ‘morate: ciltfairia venga ogui ‘gioriio Hisyericato 
da Monittori delle (bestie, di 
agli d'Italia. 0 da Ficcanasi, 
slme a quella. opposizione, che 
pure si protesta ammiratrice del più che severo Go- 
verno, prussiano. 

Noi, quantunque oppositori, ignoriamo ancora in 
quale città si ‘NUBbIichi ‘questo terribile ‘taglio d'/- 
tlia e saprettinb ‘grato ‘al Corriere se ce ne vo- 
lesse iiînidire lin ‘biero ‘per siggio. 





























Denari sprecati. 





Balipiatho ‘che ‘8a ‘giovedì prossimo :10'banno 
principib'le esdrtitazioni delle truppe della divisi 
da' quanto, ci ‘si narra. vi sono amici e nemici: i 
‘secondi provengono dalla Francia: non è però a:nb- 
stra conoscenza Îl piano d'attacco e difesa;.ciò che 
‘però: sappiamo .ceramente sì è che coltre: le\spase 


‘potete ‘senza tim sbhso: di “fispelto; ‘ecco. un ‘altro 
nomo, innanzi a cui non si può non provare una 
sorta di riverenza religiosa e commossa, sia chello 
‘iicontri per le vie dl ‘Firenze ‘alto, ‘canuto, col 
‘piglio ‘severo ‘di ‘chi ttidi s'incùrvò al ‘potente avti- 
\]io; ‘ta ‘eb ‘si’‘penetti’ nélla, modestissima casa ldi 
Lfig*Afno, ove passa nella ‘solitudine, tra îl lavoro 
la ‘preghiera, le*lunghe ore de’ stoi giorni seriza 
sole; ecco un altro libro dî cui si può senza timore 





- l'i smoblita, ‘Todare ‘aiticipatàmente i pregi, 


la'questa raccolta di tutto quel! che ‘Tomimiageo 
‘scrisse, intorno alla donna, in vatii ‘periodi della 
‘dun vito e che 'venne ‘diligentemente; compilata led 
oMferta Sl ‘pabblico da ‘quel solerte signor Colombo 
che dirige a Milano la tipografia Agnelli, si trovano 
tesori di'grazia e d'affetto, pagine ‘conimoste; ove Ja 
lagfitia | brilla dietro il'sorriso; ove a” sentimenti più 
suavi e teneri S'intrecttado i più nobi 
sensi di amor patto, di generosità, ' 
Dlio di sè, Hi disprezzu‘agli idoli inotpellati 
'iidole ‘altera ‘aî‘ quell'iomo 
onesto, Glie si: può 'lta ‘aloni più 0‘meno, 
‘the si ‘deve’ da'tutti ‘stimare profondamente; finchè 
‘sarafino ‘da timaisi ‘balla terra’ incrollabile’ Icalt, 
Il coraggio sénza ddtentazione, ‘la Virtù snza debo- 
ezza, 

‘Quel del Voluine di circa 500 pagine, di accurata 
|'evhitidi'impressione, si ‘divide in sette parti, ognuna 
‘° | delle’ qualî' tratta in' modo' speciale d'una delle fusì 
| della! vita ‘donnesca. 

La prima è'sscratd’alla famiglia e vi abbondano 

























di soprassoldo, accantonaitidiito cc. ecc., si‘avranno 
ancor quelle, ignote. în oggi ma notissinie al Fedde 
rationem, delle indennità! che dovrà pagare il Go- 
varo, per le devastazioni e danni che tali eserci- 
tazioni, d'altronde. di nessuna. utilità pratica (salvo 
che per istruzione di chi. comarida, -arrecheranno. 
Gi si dice che i sindaci abbiano protestato; se l'au- 
torità politica: avesse riferito ‘e lb ove'si puote ciò 
che si vuole» forse, malgrado la cocciutsggine «del 
Ministro, della guerra tel dir "retta! solo ‘a‘tiò ‘che’ 
a luî garba e desidera, si sarebbero evitati ‘i danni 
che sî verifichefanno, e or. al ‘certo ‘di poche 
migliaia di lire, le rlagoanze dei proprietari. ed'i 
guai dî cuî se ne -riverserà la colpa al Ministero. 

Nei tempi in cui non;eranvi dante ‘eccellenze di 
inibistri ma solo segretari. di Stato per gli affari, 
ecc, si ascoltavano ‘queste. lagininze ad (era deter- 
ato lie Te esbrciuatzioni abtanali ‘non ‘avessero 
Toga chie dopo il ritiro ‘dell'ultimo raceblto psbdente, 
ma în oggi tutlo è Thuttte: vada alla ‘tnifora ‘'era- 
rio ma i generali ‘di divisione fitciano le lbro eser- 
citazioni per quindi stampare, ull'Zalia militare 
lunghe ed ampollose. destrizioni ‘di ‘battaglie ,, pas- 
saggi di fiumi, .ecc,, «e lodi sperticate agl'inventori, 
esecutori, ecc., da parte del igiornale e. da ‘altri ‘bar- 
bassori mon omesso \l'rbmitadi Pisa, 

Alle esercitazioni intervengono anche î reggimenti 
di cavelleria dì Saluzzo, Savigliano ed altre. truppe 
grandi e piccole: 'Natresslmho élie ki Si desse al fine 
delle medesime i conti delle spese: queste si pi- 
trebbero riunire a quelle; che sì faranno per la spe- 
dizione a Foiano in ferrovia ‘lella dota batteria. 

Una volta sì diceva: «i La Francia ha denari ba- 
stevoli: per. pagare Ja sia.gloria; », noi difeimò: @ L'I- 
talia: ha debiti ‘bastevoli per pagare, ciò indigrado, 
tutte le.spesn iche possono prodursi dalle ‘egtentri- 
eltà del Afiotro della iguerta ‘e-di.chi;lo comanda 
ietro lo cortine. 

Finchè, :ripelfamo, 111 :Mialstro idi finanze fl Pre- 
sidente dlEdhsigliò Inti ‘pesto; 0% son vogliono, 
‘Dorré un [reno alle ‘costose Hnussie dai dofo-colle- 
fhì, andremo sédibre di ‘tale in'péggio, “e ‘non 
‘sarà colpa nostra ‘se sthreinio coll’opposiziotte. 
o 


Il marchio «dell'oro. 


Dalla seguente corrispondenza da ‘Givevta the ‘ttflia- 
‘mo dall'ottimo giornale il Commiéteio di Ginbva‘ Matita 
sempre più evidentemente provito quanto nin ‘ rdvinosa 
l'ingerenza, la tutela è la sorveglianza. goversistira 
‘qualunque parte voglia applicarsi. 

Ginevra, 1 settembre. 

Ho visitate ‘alcune ‘fabbriche d'orificeria. e ti so dire 
cho in Italia doro facciamo tanto chiasso all'occorrenza, 
siamo indietro d'un buon secolo; e nota che Ginevra non 
‘è città delle più fvanzato por carie ‘economithe molto 
evidenti. 

‘A Ginevra'è ‘stato’ tdlto l'atto obbligatotio'or sono 
duo anni; gli ‘orefii ‘anche’ più fn aifora ‘fivoretoli al 
marchio, confessAno ‘#bò \efa ‘nia solenne bestialità, e 
nessuno dei:tnéli he prevedevano wi: è verificato; Ti gu- 
utisco: che non homai weduto-lavorare giù scrupolo» 
























samenta l'oro. al carato dtadilito, di 1quello ehe atrIavora 
a Ginevra, IMabbricanti di qui capiscono abbastanza che 
n0 fogaanato ‘ina volta un negoziante, la loro. reputa: 
zione è macchiata e perderebbero. la. fiducia. 





le osservazioni interessanti, i graziosi racconti, i 
particolari curiosi sui ‘costumi ‘dalmati, greci, corsì 
0 lo leggende e le tradizioni di cui san così ricche 
quelle contrade in cui la nostra civilizzazione s'in- 
filtra così. lentamente da ilasciar:loro 1un carattere 
‘proprio in. questo ‘momento di uniformità. 

La seconda si octupà'della' &ucazione, rè vi man- 
canogli esempi di’bbntà, ‘di ‘generosità, ‘osservati 
nelle scuole ‘inigatili ove, 'parere dell'autore,'pal- 
tano ‘le ame ‘gettli. Voglia Dio; che'non ‘4 il- 
lusione ‘la ‘eua‘‘e'che Îa nuova generazione: compensi 
i falli della ‘mostra 1 

Nèlla: terza , ‘èhe ‘tratta del! pudorò pubblico , il 
‘Tommaseo! ‘stigmetizza con parole di: fuoco,” che 
nessuna. onesto troverà troppo ardite ; "infame 
straripamento ‘i libri ‘immorali , ‘dèi quali ‘è *per- 
messa la Vendita , ‘e che 'istllano*tinto Vefedo di 
corizione nelle menti ingeale , “Senza chela co- 
scienza ‘pabblica sappia ‘a &) gran‘male porte un 
argine valido , sé0za ché ‘quei Bauctietti! ove pom- 
peggiano in tutta la loro. lordofa leSinifamie! di un 
Paolo di Kock , d'un! Xavier de'‘Mobiepio) d'un Pi- 
gnult Lebrun | sieno l'oggetto. d'un ‘po’ al Weverità 
da parte di' quei che 'assunserd* so ditinto/‘at go. 
vernaroi' ‘e non si vollero inéaricare ‘et EVA ch che 
incombono a sì importante impegno. 

La quarta ‘parla 'della'‘puttia , ‘nè ‘ital pia ‘nbbile 
soggetto fu più nobilmatite' svolto. Liessetio! An- 
cona; quello ‘di ‘Tortona ‘sono Aratieggisti’ 600 una 























|' potebiza impateggisbite di'eblbrito. ‘lGaore ‘paipita 
più! oris! nel’ leggere! quelle‘ pagine austere ‘oe In 















































Nola altiosi chio 1a/libgrtà &'atata proclamata a Gi 
Devra per necessità, plrchè la Germanta libera, senza; 
vessazioni di sorta, aveva itolto)ilicommercio del'arifice- 
ria alla Svizzera ; mentretalotno ‘caso di Oinevraratabi- 

i i Jitesi agli Stati Uniti ‘d'Anicrid@ 1ofacevano donvorrenzat| 
‘nella ‘orologieria. Conchè. Gintyrà rimase?indietto però) 
‘qualche tempo © s'accorse che il rimedio più nicuro era 
la libertà come' aveva \detto'e'ecritto il Dameth, al quale 
aî erano inimicati \tuiti gli ‘orefici‘ quando egli espresse 
la: soa opinione duc anni prima consiglishdo di abolite 
il marchio obbligatorio:; Ora qui-lo nviluppo dell'arte va 
prendendo: piede; l'orificeria oi 14 'carati che prima era 
>roibita, oggi occupa varie: fabbriche: ginevrine le: quali 
lavorano por l'Italia meridionale e per tutte lo parti del- 
J'Americ 

‘Alcune fabbriche che lavorano. per Ginevra, per 1Ita- 
lia nettentrionale e' pet la Spitgni, Invoraro; 1/18 carati , 
nia ‘senza marchio di sorta, ‘sebbone esista facoltativo Der 
chi lo uole; l'interese ‘dei fabbricanti è. l'essere esati, 
le ti'‘gtrantisco ‘chie Îl' titolo. è perfettissimo. Sono stato 
‘a far visita all'economista Dameth ed ebbi con lui un 
Jungo' colloquio, Mi disse: cho egîi ha riceruto in questi 
giorni ua opuscolo scritto a mano da ‘in orefice parigino 
nel quale. ai propone il marchio libero. Mi disse altresì 
chè pochi giorni prima alcuni parigini vennero a lui per 
costituire una Società tra. Grefici per sollevaro. Ia qui- 
‘tion’ del ‘marchio in' Frabcia, gli mi sssicura cli fra 
Yretè “verrà pubblitato ‘n Parigi l'opuscolo in ‘senso della 
Jidertà; ‘a |qualo'ard acvettata perchè gli orefici più in- 
) taigtiiti Ia Gosfengono"e'perchè /11 Governo vi è pro- 
"penso. 























I Belgio baiabolito il‘ marchio obbligatorio al primo 
‘di quest'aniio; cosichè in poco; tempo l'abolizione venne 
‘proclamata in alcuni Cantoni dolla Svizzera, in Germania 

2 6 nel Belgio, l'oreficeria. non ha perduto per questo, ma 
‘anzi vi ha guadagnato assai. Non è. forse storia questa 
contemporanea; e della quale: tutti possono vederne ed 
‘apprezzarti gli bitetti? 

Ti Dameth, meraviglia dl'‘ Broglio per la difesa fatta 
all'aiatebio 0! di tutto 16'atgomentazioni messe fuori da- 
gli'altri economisti fi ‘difesa, lo' dico pregiudizi: condona- 
bili‘ al ‘wnlgo; fio perdonabili în ‘un'aula parlamentare. 


e _——P—— 


ATTI UFFICIALI 


Tm Gassetta ufficiale. del 5 settembre reca: 
‘i. Un regio decreto del 18 agosto, coni quale 
‘è accordato ai ‘ricevitori del tegiatto e del demanio l'ag- 
gio graduale sigbilito dill'atticolo 6 del R: decreto 13 
* Finggio! 1469, (.'619, sulle riscossioni delle rendita pro- 
Vehledti dai bei che' sono pati al demanio dello Stato, 
‘ll nfficai ‘alla sus amiinistrazione in virtà dello leggi 





tà liquidazione doll'aggio; questa parte d'introîti sarà cu- 
‘filato con tatti gli altri prodotti dell'ufficio, 

2. Um regio deereto del 18 agosto, col, quale 
la città e fortezza di Mantoa, coll'intero territorio delle 
prorincia/ dello stesso nome, | quale fu delimitato colla 
logge o col ditreto' 9 Tebirato “1868; ‘costituiranno la 
giurisdizione militare territoriale del comando generale 
della città e fortezza di Mantova 

3, Wi'ieglid We eretò del'6 ‘agosto, col quale si 
‘autorizzano le finanze dello Siato a vendore ad un pri- 
valo 20 di terreno, 

“i Nomime di caviligri nell'Ordine‘ d6lia Corona dI. 
talia. 


‘Cronuta Cittadina 














nodi Ga conrocati o) adenazza generis per i piomo 
di mercoledì 19 spttembre corrente, alle ore $ di sera, 
nel solito focale via Stampatori, N. 10. 
Ordine del giorno: 
Tléziotie di tutti-i-membri: dell'ufficio che a termini 
‘dàl' regolamento  devesi rinnovare. 
‘’Torino, 2'‘settembre 1868, 





n I'presidente 
GB; Sonwax 





tore Velle riempiva il tentro Vittorio Emanuele di spet- 
tatori, là attratti dalla sua bacchetta magica. Con questi 





luglio 1866, n. 3696, €'15/agosto 11867, n. 9848. Per || 


caldi, bisogna colvontzne, è l giuoco più difficile nd ren 
gui 





Tutti giochi piacquere, tutti furono appiauditi, e quelli 
‘he fieri sera ion trovarono !poeto in tèatro)sperano lalla 
cortesia, edianche un’ pochino #tall'interesa@;(delalgnor 
Velle, una scconda rappresoatazione. 

— Da due sere al Teatiò Rossini la vecchia compagnia 
Toselli venne ad offrire al pubblico le novità dell'annata. 
La nuova commedia dell'Arcadio:. La somatris. ambi 
Tant; quantunque sia d'una semplicità di favola e di in- 
trecclo chio qualeie volta cade sel puctile, pure per fa- 
cilità di dialogo, per accuratezza di scena e per la cc- 
cellenta esecuzione piacque nelle prime sore, c per alcune 
‘ltce farà ancora lo spesa delle recite. 

Il Toselli ha ancora in serbo altre novità: Finchè la 
sua compagnia resta ancora compatta o riunita, godiamo 
di queste rappresentazioni, di queste scene di fimiglia , 
2/cui il pubblico s'è avvetzato al assistere con'tanta sod- 
disfaz 











tinto: — Sabato sera; ‘sotto 1: portici di 
ia: Nizza, ‘mentre tre. operai : passeggiavano trariquilia- 
‘mente’ er. quei Tnoghl quasi deserti, uno ‘scomoscitto u- 
scendo ‘dal caffè Ronco, colpiva. con un colpo di pistola, 
‘ino dei tre pel quale forsa ‘esisteva un vecchio) rancore, 
© lo ferì gravissimamente, nella parte destra: del: petto. 
11 feritore venne arrestato, il ferito, , soccorso dai circo- 
stanti, venne poi condotto all’ospodale di 5: Giovanni. 











Osservazioni meteorologiche |fatia! ‘felt Ossetvatorio a- 
‘stronomico di Torino\a metri 276 sul livello del mare. 














6 settembre 
‘g|e8 ù |a 
IPE Ei [ALE 
ilsau fi E 
g° & (a Stato «| 
8, dar RE 
EI (38 atmosferico 
FUEL 
EeS BE 
Bn.| 742,0) 18,8) 84JE debole; {sereno 
9a: | 748,9) 216) calma | [sereno 
12°] 74230 50] [N/£ debole |aareno 
Bp.| 7417) 71 -42INE debolo |serano | 
Ripi TI) (2081. ,A9|E debole, .|ser; pi nur. 
9 pil 749;2) 2341 "TINE debole: lsereno 
‘Temperatura estrema nl nord jominima 18,0 
in gradi centesimali massima: 880 


Pioggia milimetri 0,0. 
Temperatura minima della notte:del 719,8. 
Bollettino astronomica iell'Ostervatorio di-Porino| 
(Tempo medio di Roma) | 
8. netfembre 1868. 

‘ Naneore dél Sole, oro 5 51 — ‘passaggio al meri: 
diano, oré 12 16— tramonto; ore. 6 il. 

Nascere della Iituma,'or610 13 sera — passaggio 
mieridianio, A 41 matt. — tramonto, oro © él’ matt. 
* (Giorno della luna 22° 











all'ufficio’ dello Siato Civile 
41 giorno 0 settembre 1868. 

Picchio Maria Clara; d'anni di, di Castelletto Scazzofo 
(Alessandria), suora idi' carità —Scotti Clara nata‘Borla, 
id. 57, di Caselle — Chiara Marianna Giuseppa, id. 18, 
di Spira (Germania), sarta — Migasso Francesco, id. » 
di Brusasco, febotomo — Più:8 minori d'anni 7. | 










Nascite dichiarate all'ufficio! dello. Stato Civile 
il'giorno settembre 1868, 
Maschi 10, femmive i — Totaia 16. 


Nella, Correspondance, Taliemne del 4 ai legge: 
1 giornali italinni e stranieri riprodussero il resoconto 
della causa testò discussa davanti al iribimale civile i 
Marsiglia ,‘causa nella quale ‘si fratinva di una deco 
razione italiana e di un regalo principesco che un sigubr 
Ferrari avrebbe ottenuti in Italia ed in Austria a favore 
del signor, Couril; La) chusk ebbe termine con rina sén- 
tenza che. condannò il' signor Ilario Courtil a,pagare la 
‘somma di 10,000 fr. al sig. Francesco Ferrari. 

Le nostre ilformAzioni ci hanno permesso di consta. 
‘taré che) è pùr troppa vero che T'anzidetto Tario Courtil 
fi decorato! della croce: de’8e: Miuririo 0 Lazzaro/fi 6 
‘giogno 1867. | 

Quetto fatto, di cai non’ conoscovano titti parti 
colari prima della. pubblicità’ dei dibattimenti ch'ebbdro 
luogo a Marsiglia, è del numero di quelli che suggeri- 




















fono l'idea di una riforma degli statuti dell'Ordine. [Sì 








‘amor di patria sì Veste di ‘linguà così'schielta e 
i ‘solenne. 
La quinta' dice dell'ingegno ve. mi piace id' guisa 
di saggio distaccarne il ritratto della donna pedante 
I che mi pare un, vero gioiello : 
1,14 Pensa, a. Se stessa sempre; se, stessa ammira € 
Î « compionge in alirui; ba dolori, virtù, difetti, pur- 






‘a chè la facciano risaltare, Non piange, piagnucola: 
e carità patria, non, segte; la compassione meno. Per 
«noa pensare a' dolori altrui, mostra di rimbrivi- 
« dirne, Parla di libertà © fa alti servili:: deride'la 
« nobiltà, ed, è patrizia in cuore; scherza contro i 
«Te; ea’ piaggiatori, dere s'inchina. 1 figliuoli Jo 
«Solo pretesto (a lodarsi, (e; come. specchio. Agli 
‘« amici inuguale, secondo non l'umore,; ma la va- 
Ì ‘a nità. Ha sentimenti, spontangi;. e non Ji esagera 
« ma li guasta,. col linguaggio, affettato, micidiale 

«all'amore. (Il linguaggio! fetido, no, d'arte, ma 

x di scienza, Noa vede in natura che coleotteri, di» 

1; e scotiledoni,, mammiferi; gas., La dignità umana 

«non: sente, nè il: pudore di donna; Gonosce l'ami- 

il l acizia, di testa; l'amicizia e l'amore ammazza per 
« farae notomia; poi chiede risuscitino, L'amicizia 

« yuol terra. Lera, ;la probità in prosa e, conservata 

gin salamoia di termini tecnici, Odia il volgo pro» 
Fl «fono, Fa doni, ma miseri, che pur Je costano, 
Î « perché greta. Ogni cosa sua le par grande. Im- 
« maginazione poca ha, poca fede, macchina cri- 

x tica, Giudica giusto i, giudizi altrui €. le:opinioni 
«chie aveva essa, in altri derido, perchè derise da 
« molti. La Bibbia, purgata che sia dî molta scoria, 



































‘ha per buon libro. Eccetto la. Trinità, l'incarda- 
«zione, l'Eucaristia © altre cosette, è cristiana. Pér- 
* mette a Dio che sia; ma non sentendo d'aver con. 
«luî comunicazione, non prega. Legge, /e:compofe, 
fa versi; la poesia non sente, ma. sente l'Àls 

«i fieri. Lp 
‘« Disegna; ma la bellezza dell'invenzione e del- 

« l'espressione non sa che significhi. | Sorda alla 
@ musica, scrive il! ‘francese, Sa qualche, parole | di 
« zoologia , di mineralogia , di craniologia. Della 
e storia intende la cronologia meglio cha 'il-resto, 
« Ora para ingegnosa, ora imbecille, è donna los 
« gica, Ai celebri i altacca, li rivaojo, li dissugo, 
«li spossa. Gl'ignoranti dispregia come Giudei, nota 
4.2 viso, i loro. spropositi, li fulmina di scienza. 
« Ascolta sì, non chi. parla: ia luogo d'altrui o della 
rità, mette sè, Alla facezia tira: sempre; gcu 
‘imbrocca mai... Proqupzia impacciato ,,; scrive 
« grave, ride forte 0 sogghigna, il, sorrisa,non sa, 
a'Si dice vecchia ‘e. si sottintende giovane; parli 
u dell'antica sua bellezza, e de'trigdi: fa, le, viste di 
4 amare, credibili se non parlasse. Ila, dati bion- 
chi, viso impachiucato; nè occhi, nè collo, né 
« fronte. E pure ha acure .e ingegno e auima e 

















|\« sapere abbastanza; ma’ perchè. sa. d'avere quil 


a Cha e si orede più che non sia, perchè sì rané 
‘a nicchia in ste stende Je braccia non per abbrac- 
« ciare con alette, ma per, comprendere l'universo, 
« è misera, Maligna non è: tinto pregio copre tutti 





ni difetti, » 


Del resto, ili pubblico ebbe a passare lin lieta aerata., 








18 /che oramai nessuna decorazione italiana può essere 
‘accordata dal Gorerno a. sudditi stranieri ) se bon dopo ] 
‘che fa controllata: dal ministro degli affari (esteri. 

“Noi speriamo (cho coloro i quali non risparmiatono lo 
loro critiche al: Governo , mentre ni. occupava d'intra: 
‘durre negli statuti dell'Ordine dei Ss,;Maurizio ©:Lat- 
‘tao alcuno riforme giudicate. indispensabili riconosco. 
rino! come tall riforme avessero; una; qualche utilità. 

Gi si apprende inoltre che il Governo è deciso di adot- 
tare tutti quanti i mezzi che sono Îa suo potere , af- 
finchè Jo scandalo dell'affare di Marsiglia sia, prontamente 
rimediato. 














Ci sorivono da Parigi: 

11 Constitutiorinel s'incorona di olivo. II campione della 
desiderata pace si: scaglia oggi contro i. fautori del 
‘guerra, contro i raccoglitori di false notizie; contro quelli 
cho le ‘vendono: ‘Come si fa, chiede egli , a pensate” 
‘ancora alla guerra quando l'imperatore ha apergiurato 
cliò lo sciabile dei nostri soldati irraginiranno tutte: nel 
rispettivo fodero? E se non basta l'imperatore , l'hanno 
detto anche i ‘ministri ,‘e lo dioiamo|hoi tutti i giorni 
Forse che noa ni crederebbe più alle parole imperiali ?.» 
‘Povoro: Conitititionne] ! Le sue: parole. sono interrolte 
dagli‘ applausi: con: cai l'esercito di Chilons accoglie lim- 
peratore e. suo figlio , 6 quest'esercito non fu.creato , e 
più che tutto, non si mantiene per la: paco , ma per la. 
‘guerra, Quanto poi alle assicurazioni governativo ai ri- 
tcordi il! Conktituttonnel che tutt! i più grandi avreni- 
menti, e tra essi la guerra di Crimes, quella d'Italia, 
la rpediziono del Messico, l'asceniione al trono di Mas- 
‘similinno’, furono tatti fatti conosciuti ‘appunto quando 
il Governo per morgò de' suoi organi si’ ndoperava con 
tutte le forzo ‘a ‘smentirne fino il progetto. 

Lia Francia, 0-per‘meglio dire; l'Imperatore; vuol nt- 
sicurazo l'Europa? Disarmi, La Prussia comincia a farlo, 
ma fino a chie. Napoleone IT non sì accinge a far altret- 


tanto, essa starà, sompre; col dito sull'occhio, sempre in 
‘quisrdiat 

TiImperatore cd il principe imperiale ricevuti a mezza 
via di Chàlona dal genéralò Leboeuf, ‘che iu Italin ha 
giù avuto tin’2uccèé politico alla francose, sono ‘giunti 
fino) da Seri a Chalons: Dopo ditmani [saranno di ritorno:, 

1 sig. Philis sè ritirato ‘innanzi ali Dfsuro,; ed ha 
fatto bene. È il giovine (che si prepara, un avvenire for- 
tuinato ed Îlustre che a'inchina inuanzi al vecchio; pa- 
triota cho lia un passato di gloria. o di lavoro. Ora gli 
elottori. voteramo uniti e concordi, od il sig. Pi 
candidato officiale potrà riunire intorno a sè tutti 
sinceramente indipendenti degli elettori impiegati 

Sentite, la: questione ‘romana st: tn sujet usé juoqu'è 

Ta corde, la ‘questione renana è una corda: elastica ‘che 
si tira finchè ni vuole e che'cade pol per:ritonar a posto, 
la.questione d'Algeri è la'questione della fame, ed è da 
qualche anno conosciuta in' tutto il mondo: una nuova 
questione era necessario. diventanso di moda in Parigi; 
siaimo alla question des breloques, SI, les Dreloques alla 
Rochefort, colla litografia della, Lanterne, di cui sodo 
inondati tuti i bazars di Parigi. Ed allora la polizia si 
È sportentata e è visto un correre. di gendermeria in 
tuttii magazzeni di chincaglio e ‘sequestrarri. questo 
nuovo trovato dell'industria ‘parigina. Ma che ‘cosa’ dire 
‘din Governo che hi ' timore) dei ginglli ‘che si portano 
‘alla catenella’: Che ‘dirà fra otto o dieci auni di questo 
Governo; che sfida tutta; Europa ‘che con. cinquecento 
mila soldati ba paura. di un perco'd'orpello,e;di una fo- 
fografia di un giornalista umoristico? 
E nemmanco le pipe alla Lanterne. sono, permesse, è 
neimmeno, i braccialetti, insomma, diciamolo pure, Pa- 
rigi lanternizsa ed.il. Governo ne fa l'effetto del sagre- 
‘stanò che’ spegne i moceoli. 

II conte e lu contesa di Girgenti continuanò nei loro 
ricevimenti ‘officiati. È al ‘marchese di Moustier ed ‘al 
Gorpo' diplomatico che essì dadicarono la loro giornata 
d'oggi. 

II principo imperiale; realizza anche quest'anno il pro- 
‘ilema del mato perpetuo. In verità che 1o scopo politico 
è totalmente allontanato da questa passeggiata annuale 
“che fa. il cugino dell'Imperatore; non vi può più cssero 
chè ‘uno *copo ‘igienico. Cominciando” dal signor de Gi- 
rardia e'terminando col Gràn Tutto, tutto volle visitare, 
fl principe, tatti volle (consigliare. Da Hambourg è ora 
ritornato id’ Havre. Bi fermerà ? 












































Ursicio: nu CONSIGLIO scoLAsTICO 
DELLA PROVINCIA DI Tonio, 
Esami per Vinsegnamento delle lingue straniere 
Francose, Inglese e Tedesca. 
1 Alli 88 (del ‘corrente 'mesò di settembie sî daranno nel- 











‘ufficio; del: Consiglio; Scolastico-Provinciale, annesso alla 
“Profotturagli gpfimi pot la pgjente di idoneità allo 
|insegunmeoto delle (lingue Francespi Inglese e Tedesca. | 

S{Chi napira;a detti‘esma) debhe-2AA®piere allo. seguenti 
condizioni 

| 1-(Presentaro; al segretario él Consiglio, non. più 
tardi del DA corr., la relativa domanda d'iscrizione ‘su 
carta da bollo corredandola della fode' di nascita, lega- 
lizzata, comprovante ché il candidato ha compiuto ANt8o 
‘anno di età; o di certificato negativo di penalità di data 
sconto. 

2, L'aspirante che (desidera insàgnare più lingue do- 
vrà formare domanda, fare deposito, 0 sostenere esami 
‘meparati su caduna lingua. 

9, La; tassa d'esame a dopgaitatai 4]}a presentazione 
della domanda d'inserizione è di L. 9, e L. i e cent.10 
‘pel.bollo, della: patente. 

4, L'esame in iscritto e verbale; quello cor 
‘ste iù duo versioni, l'una dalla lingua straniera, in. i 
liano © l'altra ‘all'italiano nella Libgun straniera; l'esa- 
‘mo verbale durerà un'ora © sì raggirerà: 

‘) nel dar ragione intorno alle prove fatte in 
scritto © nel rispondere a questioni grammaticali e filo- 
logiche ; 

%) nel dare prove di retta pronuncia della lingua 
‘che sì vuole insegnare 

) nel voltare nl ;rovviso dall'una all'altra lin- 
gua brani di un autore classico. 

‘Torino, 1° settembre 1468. 
‘© B. Provveditore agli studî 
Gantuti, 
T signori Direttori degli altri giornali sono pregati 
di riprodurre il presente avviso. 


ESTERO 


Scrivono al Se0070 da Buenos:Ayres, 29 Joglio + 

Lia nia lottera ‘era già scritta per mandarvela 'olla 
valigia; supplementare ché raggiungo oggi Îl pacchetto che 
parte da Montevidao per l'Europa, quando ferigianse la 
notizia quanto consolante, altrettanto inaspettata; dopo 
i tanti tentativi falliti, della: presa di Humaità, 1a. Seba- 
stopoli di Lopez. 

Humaità. fa abbandonata dal nemico nella notto, del 2 
al 85, dopo avere inchiodato tutti i cannoni. 

La guarnigione che Ja difendeva si è rifugiata nella 
‘puita della penisolà del Chaco, di fronto. n'Humaità, 
dove la squadra’ brasiliana non cessa di cannoneggiaria. 

Lie forze. argentine del Chaco sono preventte, e' quelle 
che trovansi dalla parte più vicina a Humaità: furono 
rinforsate da battaglioni brasiliani. 

Il contento, (qui è ‘grandissimo, per queste matizie, è 
sebbene Lopez resisia ancora 6 la guorra non sia finita, 
tutto fa sperare che siamo prossimi alla fine. 

Tutti quelli che volevano sì trattasso di paco:con 
Lopez ‘sono rimasti beffat. 

Nell darvì notizia di questa vittoria mi duole il dirvi 
‘chel comandanti dell'esercito alleato conduconio la guerra 
con modi disdicovoli alla cività: Basta dirvi cho Bergos, 
‘antico ministro di, Lopez: ch'io:conobbi 8;-Corrientes 
quando due. anni favi Paraguaiani:vi fecero un'escursiono, 
e l'emigrato montavidenno Carreras, deli partito bian co, 
caduii nello loro mani, furono \passati-pet lo; armi. 

Mi sembra che non, perderebhero -nulla e. guadagno» 
rebbero favsca le simpatie, del. mondo civile, se la. Joro 


vittoria coronsssero, con atti di. generosità. 
e ——_ LI 


‘ CORRIERE ..DEL:: MATTINO 


La notizia. della dimissione: dell Cadorna, è con- 
fermata. 
Prenderà l'inferim di | queli dicastero il Cantelli, 
Il: conte: Guido Borromeo: continuerà. provvisoria» 
“neate nelle funziuni di; segretario igenerale; 






















































DISPACCI: ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Parigi , 8 settirybre, 

Dal Moniteur. — Una ‘corrispondenza’ da Saigon, 
25/luglio,, arnonzia che in seguito al fatto di Raéhgia 
‘uria certa ‘agitazione’ si produsse “nella Cocincina. 
Una, banda, di saccheggiatori -passò .la.rontiera;: ma 
tosto fu respiota e dispersa da una colonna com- 
posta di francesi je d'indigeni. 





Da-simile mostro: Dio ci ‘salvi, ‘scempi. e liberil 
Nella sesta parte. s'intrecciano ‘brevi ricordi; fogli 
dispersi dalla!‘memoria, lettere; cenni diversi, fr 
quali‘è dolce e cara'una pagina intitolata a Calvi 








sua figlia, che ‘termina con queste paréle di sì: mesto 
| atto. 


' «Nedraitu:maî- Venezia? Sei tu'destinata allo 
esilio? O nel bel mezzo dei Hoghî che'a me fu- 
&' ron' soggiorno diletto attendo sélitudine d'ogni 
u esiglio; più amara ? Ah 1 vivi solitaria’ e in' pacs 
a vontenta' del conversare! colla) bellezza del ‘cielo e 
«delle: acque , del parlare ‘coi Ilio e în ui con- 
«'solarti dell'ingiostizia o della' freddezza dei 
mihi, Non pesi’ l'eredità de’ miei falli e delle mié 
«sventure sopra di te, 0! benedetta de’ misi pensieri! 
«Ti sia leggero il mio nome!» 
|: © Nella settima: parte' poi: consacrata a funebri me 
iulore' sorlisce' nel. rimpianto [e-nella lode 
delle donne belle, giovanî, buone, colte 
che conobbe! nel suv \passaggio‘in' questa. vita, che 
caddero anzi tempo sull’erta via ‘e le coi. soavi figure; 
evooite; dalle: sue parole, pare che'lo accompagnino;' 
losonma' è difficile. trovare, lettura più /attracute 
€ nel medesimo tempo più utile e feconda di queste 
libro che si dovrebbe da ogni dunna italiana ante 
porre ,èl 'giorgale di moda o al'romanzo di cui 
svolge le'‘pagine con dito sovente svogliato , meu 
(re-in:quelle:severe | lezioni spotrebbe:attingere co 
raggio, rassegnazione, energia e coscienza di sì, 























Raccolta di cento novelle morali (di Giuse 
Filippo Gatti (Cuneo, tip, Riba, 1868). 






scopo si merita da tutti le, più sincere 
lodi, poichè tende ;a pientemeng, a quanto. dice 
l'autore istesso, che a provare quanio ‘siano. da 
sprezzarsi la ricchezza e Ja nobiltà quando vanno 
disgiunte ida animo «generoso, ;il‘che è‘eminente- 
tnento' morale, di certo, e dovrebbe essere iscritto. 
in corattori. dorati al fronte di ogoiiedifizio..iD'una 
cosa però si può rimproverare il:giovano'antore cd 
è (che trascura \d'inseguarci_il'.vero modo d'iafon- 
dere nel:cuòre' de" fostri, contemporansi il savio di- 
sprezzo di questu vitello d'oro ‘chie vediamo /e|\ve- 
dreco per: lunga pezza ancora, ‘adorato ‘in ‘tutte ‘le 
sue. incarnazioni. D'altronde; !; prima  di\i/sdottorare, 
non avrebb'egli ancora; un' po" bisoguo. diricevere 
dalla vita:le dure lezioni, imparzia/menite ‘istribuite; 
collandar del! tempo; ad logni essere chie! mangia, 
beve, e veste: anni?:A dicinuve anni si piò'sapere 
di ‘molte; cose imparate re :libri; isi ‘sa ‘poco!!come 

lotta e ssi. vince talvolta: inella! battaglia di-ogni 
giorno ed è; questa la. vera scienza necessenia o’ chi 
Vuol _istrurre o/dilettare î suoi »{ratelli.Pieno; al 
certo, di buone inteozioni;\il sig; Gatti farebbe bene 
ad aspettare alcuni-anoi, prima dii mettere il: pub- 
blico.nella confidenza (da? suoi; aforzi;|perimiglio- 
rarlo. È 
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Canfini romani, 6 settembre. 


Massì dai Roma, 5.,\Oggi Sartiges presentò al Papa 
le lettere di richiamo. S'imbaretiert domani a Gi- 
Vitavecchiavsulia Phéniz: andrà a Nizza. 

La brigata accampata a' Roscadipapa/ incominciò 
ritirarsi su Roma. il'campo sarà conipletamente le: 
vato l'8 corrente. 


Parigi, 9} settembre, 

Una: nola; comunicata. ai ; giornali: smentisce l'as- 
serzione dell'/ndipendance. belge;ohe.il principe im- 
periale. abbia detto : .x Quando serò imperatora non 
sollrirò chie siavi alcuna persona senza religione. » 

La nota dice .che queste parole non furono. ma 
pronunziate dal Principe, imperiale. Alla sua età non 
potrebbe: accupersi. di'politice. 

L'Opinion “Nationale: dice ché Bannevilla: portai 
5000. qiresta»setlimaria a Roma fmportanti istruzioni 
speciali, 
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Fatti Diversi 





Lavia di; Brindi 
rans 

Perchè mai gl'aglest che: vannò alle India: non pren: 
dono Ia linea di Brindisi che è Îa più corta ela più e- 
conomica? Credo di poter rispondere quebta doriandi. 

Gili Inglesi non prendono:la; via’ 
gradi parto di essi not! sand che celsta una via Brim 
dini, più lreva clio una via Marseille; e; quei pochî che 
lo sannoy quando cercano a Bombay, a Calcutta: a Lon- 
aa l'Agenzia chie rilasci: loro il biglietto. via ‘Brindisi! 
non la trovano. Chi parte: da ‘Londra per le, Indie, per 
la China o pet l'Australia vuol: prendero il: suo biglietto 
per tutta la linea, consegnare i suoi bagagli, la gua; pol- 
trona di.bordo all'Agenzia del porto! ora. parte , 6 tion 
aver altre seccalnze fino all'arrivo a destinazione. 

Invece, se. passa da Brindisi, è (costretto ‘a. prendere 
per istrala | quattro o cinque biglietti; deve ‘occuparsi 
del carico e'scarico. del'‘suo/ equiphggio, aver insomma 
mille ‘seccaturo: d'ogi genere; o piuttosto. che assogget: 
tarvisi; prendo Ja via, di Marsiglia che: la più;lunga, 
‘per.la quale ha .8 giorni di ‘mara/di più, con. maggior 
incomodo per. chi ‘sof, :Finchè/Il ‘Governo non pensi: a. 
stabilito dello agenzie ni ‘punti estremi ‘dî partenza le 
quali ino al viaggiatore il trasporto, per sè e la 
ua roba lungo tutto il: tragitto, nessuno prenderà que- 





— Serivono alla = 























{a via, a meno di qualche touriste, che viagi 
giornate. per suo diporto. 





piccole 





Di 10 passeggiori che.eraramo;a bordo del piroscafo 
cha ci conduceva. a Coylan, sel mesî fa, io. solo era pi 
sato per Brindisi. AI ritorno, due; passeggieri soltanto 
presero la via di Brindisi, uni ufficiale inglese ed io. 

Ho parlato le millo voltà (i. questa cosa cogl'Inglesi 
che andavano o venivano dalle Indie, dalla China e di 
l'Australia, o. tutti mi, cantavano Ja stonsa; canzone: Sta- 
‘lite delle Agenzie che ci, consegnino da tiondra a de- 
stinazione, è noi saremo felicissimi Ai passare er Brin- 
dis 

I Lloyd austriaco, che non dorme;. quando si tratta 
del proprio interesse, l'ha già fatto, © tanto a Bombay 
che negli altri; punti! dell'estremo, Orienta sì può pren- 
dere il bigliotto. via Trieste; e molti. passano già' per 
"Trieste e per il Bronnero. Ho visto sui. bagagli dei pat- 
seggiori l'etichetta; via Marseille, cia Southampton, ria 
Trieste, ma non ho mai visto, con sommo mio dispiacere, 
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buonissima cosa; ma vorrei ehe mitassero snella sun :co- 
atrazione quello di Suez. 

È una specie di karavansorai coni del gran; portici oro 
poter mettero;l°&quipaggio. a ripazo, a coa un:gran giar« 
dino. ombreggiato. A: Suez pochissimi si fermano per dor- 
‘miro, ma preodono soltanto il loro tiffin in giardino. Vi 
sono poli molti bagni «© stanse da: toilette; perchè , più 
cho di dormirà il bisogno che. si sente appena arrivati 
dopo un lango viaggio è di prendere un buon;bagso di 
acqua dolce; Questa mancanza del bagni sì sente anche a 
tordo! dei'piroscafi adriatico-orientali , specialmente per 
chi Veio: dal vapori” dellà Peninialaro © dello Messag: 
ferie, ove' tutte)le mattine sì può prondere In sua doccia 
0 il suo bagno în bellimime vasche di marmo, 

Da: mekso puro di attizare i viaggintori per Brindisi è 
di'opingero il: vapore, che tocca Corfù, fino ‘a Patrasso e 
Cafinto, a prendervi { viaggiatori che vengono da Costan: 
titiopoli da Atene per lisimo di Coristo. 

Ora chi viene da Costantinopoli in Europa, invece di 
impiogar’ 2 giorni e mezzo dal: Pireo:n: Brindisi, no fn 
piega 6, o va'a Marsiglia. 

pensi una volta a‘ mottéro dello Agenzie a Londr 
‘-Bombay, cd agli alti. porti dell'India, dolla. Chi 
dell'Avistratia; lo quali agenzio. rilascivo i biglietti per 
tutto il‘#ragitto; e la linea'di Brihdisi sarà certamente la 
frequentata, e attirerà i passeggieri, ed il commer 
che si fa ora col vapori cho passano per l'Egitto. | 

Le Api ed Il Clotoformato. — In Inghilterra 
si è adottato un nuovo! inetodo diiritirare il mielo digli 
alveari. Si ctoroformizeano somplicemente le'api, come 
maluto/a cui'sî ha da fare un'operazione chirufgica. 
















































Si usa una sosta parte di oncia di cloroformio per ope- 
rare sopra tin alvoaro di dimensione ordinaria; un. al- 
yeazo: di gran. proporzione esig:un. quarto di oncia. 

Ecco ill modo di procedere. Si metta una tavola co- 
perta d'în mantile di tela grossa (circa a due metri di 
distanza dall'alveare: nel merso della, tavola un tondo 
con dentrovi il eloraformio accurataniente: coperto d'una 
reticola di fil di ferro per impedire che le. api vi ca- 
schino dentro. Poscia, si solteva l'alveare dalla: mensola 
iù cui.è posto ‘e lo sì posa sopra ill loroformio, In meno, 
di venti minuti. lo. api dormono d'un ‘ profondo) sonno, 
‘neppur tina più trovasi: sul miele, tutte giacciono conle 
morte sulla tavola. 

Si porta, via il. miele, ni \ripono a posto l'alvenro; si 
leva via Il cloroformio, e lo;api rissegliandosi ‘gallrettà- 
raîno di estituirsi alla propria dimora, a ricomibclarii | 
l'opera loro. 








Un enorme pesce-cane è conì- 
Pare venato seguendo un 
ento avedose; 1 giornali triestini recano: ' 
Primo &soffrirt i moral è stato un signore, impiegato 
‘alle proviando; venuto: qui; dalla Dalmazia a visilare fa 
propria figlia: Nuotando'all'aperto 6 non: lontano da;uno 
stabilimento di Bagni; egli fu addentato ad una: coscis 
dal‘ pesca vorace, Alle nus' grida; gli fu gettato il capo, 

‘ina corda, colla quale egli[ebbo la, presenza di spirito 
di legarai il braccio; o. mentro ‘lo si tirava allo stabili 
mento, il pescoscane lo addentò un'altra volta: allo stinco 
|esgliolo frattucd,.Tadi scomparre. 

Il/porero bagnante: così malconcio fu tratto al. sodo,,e 
\trasportato subito all'ospedale militare, Si tome che o 
minacci un tetano, cche gli renga amputata la gamba. 

Questa mattioa;il: pesco:cano fu; vedito ‘a sinistra del 
molo Sì Carlo; chi lo vide assicura che è della lunghezza 
‘di 30 piedi; Ssppiamo, inoltre che dall'autorità compe- 
tinte fi disposto l'opportuno. per audac alla pesca di 
‘questo: pericoloso «ospite: del nostro portò. Furono  dira- 
mati gli opportuni avvertimenti nl bagoi pubblici. 


















Un vegetale gigante: — Uno dei più/eminénti 
botanici di Meltiotire, il dottore Ferdinando Muller, ei 
‘apprendò chè icereatori d'oro dell'Australia, penetrando 
i regioni che: non' furono, peranco.: esplorate in: quel 
paese; rinvennero al'suolo dei tronchi Wucalyptns amyg- 
dalina lunghi 680. piedi ‘inglesi, vale (a. dire più' grandi 
che son gliv alberi giganteschi della 'Sierra Novads, che 
ono ‘alti 50 piedi. Un.altro Eucalyphts trovato a Dal- 
denong, ha un fuato liscio alto 295 piedi dl’ suol 
primo ramo ed s quell'ltezzà ill tronco avera ancofa 
‘quattro piodi di diametro. ' 
Finatmonte;.nello montagne dî Berwick, il sig: Giorgio 
Robinsion ‘trovò dit Fuvalyptus)che n quattro piedi so. 




















pra.il suolo; misurava una) circonferenza di! piedi 81,6 
cho si calcola abbia 500. piedi di altezza. Egli potrebbe 
adanquo coprire con la sua ombra la gran piramide di 
Egitto e In froccia della cattedrale ‘li Strasburgo, per- 
«bla prima ha 89/6 la seconda 460 piodi di altezza. 


Perfezionamenti del fucile ad ago. 
L'autorità militare, scrive la Correspondance de Berlin, 
‘albe notizia di duo progetti di perfezionamento, del fu- 
cile ad ago, dovuti, l'ano al signor de Randow, luogote- 
nento di prima classe nel 14° reggimento di fanteria, e 
l'altta al sig. Borst, proprietario; coltivatore. 

Oguuno di quoi perforionamenti ‘sopprime due tempi 
nella carica. 

Th sistema dol luogotenente aumenta! di un: quarto il 
|.numero: dei; colpi che' si tirano! at niguta, e. quello del 
‘signor. Borat ne porta il numero a ff. Uno 
di questraltimo ‘camera Îh'p 
vere, esercita meno pressione veri 1a, culatta, ‘@ lancia 
il proiettilo con molta, più rapidità © forza. 


Rimoni Manco gerente; 


























|, Cansa di. risparmio, di Torino. 

‘Smarrimento del- libretto num, 34847. 

‘A\teritini dei regolamenti’ della Cassa di rispar- 
mio: 

Essendo; stata fatta dichiarazione. di, perdita del! 
libretto n. trentamila ‘ottocentoquarantssette ,.spe- 
dito i1:45 aprile 1858, ‘con ‘domanda d'altro libretto 
in sostituzione; 

Si avverte: chi possa averi interesse 

di presentare all'Ufficio della: Gassa, non più‘ tardi 
del 4 ottobre 1868, i motivi che avesse d'opporsi 
alla domanda: suddetta; ‘con diffidamento ché dopo 
{al termnine, in difetto di Fondato richiamo, sarà ri- 
lisciato alichiedgate, ua .seéondo libretto conforme 
alle risultanze dei, registri, i colla nota: di doppia 
spedizione, e che il-libretto; primitivo: resterà\an- 
nullato. 

‘Torino; dalllUficio» della. Chasa di risparmio: (via 
Bellezia n. 7) it 4 settembre 4868, 

Il Segvetario Capo d'ufficio F; De Barroroweis. 














î ‘Dopo aver ottenuto e di nà ‘Firenre, Mi 
lane ivorno,, @c&.,i 10. nti; luato; il cole 
Ure ottico-oculita iaphael ‘riorni it Porno, 

È questa una i Jer le. persone che hanno 
la ‘ist debolita' ov malata. * e 

Il'signot Raplisel' riceve, via Provvidenza, N 18,1 
inno; dalle 9 alle 11 antim. 6. dlla dae. alle È pom, 
[per tatto aettembre. 
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Notizie Gommerciali 





Vendenimin. — La vendemmia. da 


Nelle (trame se ne'collocarono di sublimi} 





I8PRE dia 140x140 50; tuono correnti 202% 
da"195/a 196; 29/98 da 123‘a 19% 501 24j28 


"18184 da Li: 11 0a 142 50; bello corroati "o (Bolla 





7) ‘settembre; 1568. 


di Commerelo ed Arii 
ino; Ufficiale) 

BORSA! DI TORINO È 
— Fondi pubbl 


‘MERCATO: DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenta). 
tir sottembre. — L'atnientò ‘sul’ rimento, 





ubi è incominciata, anzi + sino dallo, scorso-|.da 18 a 122 50; 2190 da 118, a 119, | Consolidato 6,010, Contratti del'matt; in;cont. | acquisto dei priatinai che intendono munirsi 


giovedì. boiti; piena di mosto in. ebollizione 
paitirono' colla ferrata alla volta di Milano: 
Il raccolto nda dètazito' i soliti Yamienti degli 
acontentabili, d'copioso. Non pertanto il mo-' 
scato Strevi si. vende (da-liro; 8a 9 50 al 
Il dolcetto da'lire 178/92 lire, 








a| 19150. 





BOLLETTINO SERICO, 

‘Pur' troppo dobbiamo ripetere che gli af- 
fari non.si fanno. molto. vivi. 

‘Gli articoli classici’ resistono ‘al ribasso 3 i 
secondari subirono una)\‘riduzioni -di ‘9 a 
4 lire. Ù 

Però ‘la fabbrica lavora e il ‘giorno, del 
risveglio, ove. eventi guerreschi ‘not yenggno 
‘a mettere: tutto a-s6Qquadre;i non può mani 
care. 

Qualche. ‘contratto è seguito in reni 
28188 da lire 154:a 159/75. 

Qualche operazione si fece pure!la'/greggie 
mediante facilitazione nel‘ prezzo. 

1 cascami sempra più negletti e |i prezzi 
offerti non invitano i detentori a vendere. 

‘A:Milano per contro la domanda; sì è ray-. 
vivata, Ma'‘colà si ttirare la domanda 
con listini bèn'fatti e completi o. mille-age-, 
volezze, mentre da, noi domina sovrano il se. 
gretume, nè i filandieri. trovano: quell'acco-. 
glimento che li attende in' Milano, ove nella 
passata settimana mancaronb affatto? gli ar-: 
ticoli lavorati ‘alla ‘donianda. 

Anche le sramo fine ai ricercarono nasali, 
ed in mavcanza di queste , sì rivolsero! gli 
acquirenti alle qualità belle nei titoli 3%/fino 
al 88, mavanche:queste facevano difetto , ‘ed 
Il poco che .si collocò, ricavò prezzi sostenu:. 
tinti 3 

‘Riguardo allo greggie, esse ebbero ‘buone 
‘domande, preferito. le nostrane per 1o meno 
belle je di buon incannaggio; ma si tennero 
‘a prezzi troppo fermi, perchè ‘i compratori 
volaesero, accadorvi. Così. dicasi delle poche 
classiche, che pei prezzi che ai esigevano dif- 
ficilmente. erano abbordabili. 

‘Nei cinque primi ‘giorni ‘della settimana 
paasatovò “a ‘quellà ‘Condizione “ben 94,810 
‘chilo di'sete. 

Lo vendite maggiori ai fagoro in organziai, 
ii quali: godettero:1l ‘miglior favore. Si ven: 
‘dettero ‘i clasici 18122 da L:*167 a 168; 
blimi stesso titolo da ‘168 ‘a 163; belli (corr 
renti nostrani ‘18:22 da 159 a 160; 20128 pure 
‘belli ‘correnti da 152 n 153; 20/24 da 150 a 
151; buoni correnti: 18192 da;158 a 156; 20/24 
di 187 

bergamaschi 18/22 da-151 a'158 ho: 20184. 
sori ‘da’ 142/8 143; 
‘20/92 da 19%-a 19% so, 

































‘annoverare ‘nta, briauzola; sublime 'a' fuéco | ‘tembre. 


"Tra I pochi ‘acquisti di greggio: pos Samo | 30-58 85 (0:50) In la. 56 
1:Corsa legale 56 55, 


‘90 pel LO set: | di farina. prima det 189, 
La ségala subi. uni notevole rialzo; 1a: meliga 








dalla settimana scorsa pare dovuto al' forte’ 


CAMBRA" DI GONMINACIO:ID ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica. delle ‘Sete 
Bollettmo del: giorno ‘5 settembre 4868. 


Organzino colli 82 peso 1759/47 
Trama è La Linea 
Greezia a da 


148; 23120 da 444 a 145; correnti | 238 ballo orgaozini; 170 trame; 246 greggie; 
190 da 


81102 Li 136: una” simile milanese’ 811», 
198; ‘ma'altra simile! lancio; a! vaporo 9it9 
@ 150; bello correnti' nostrano:9/12 da’ 125/a! 
125; mil! milanesi ‘a fuoco 10/18 dx 1202 





‘Anche nei  cascami sì fece :qualche;;\cosa, 
‘henchè ‘vi fosso, pochissima disposizione rad'o- 


erare e questi articoli tandessrò ad'essero 
leprezzati. 


SI, acquistarono strazze! di seta 2° Yorte 
qualità si avrebbero 
‘truse a vapore 2° sorta da 
e 20rto da 19 13,50; lo primo 







cati‘ primari a D. 18 a 13, sosondari mibti 
da 10502 11 50; doppi in grand dopurdti, 
consegna în settembte, da 7 20/2770; pis: 
tame 1% sorto (la $ a 3 2î. 

Quasi nulla sî fece, in robe vasiatizlie, sia 
nelogreggio, che nel lavorato. 

"A Genova puri-la miglio. tentinza, che 
nel ‘nostri precedenti avvisi. ‘accennammo @r- 
serali manifestata sul chiuderai) della scoma 
ottavi ‘l'A'consolidata ed ha'fatto qualehe 
‘progresso nel decorso; della ‘spirante. Dorendo 
‘aoppérize 8 2uori bisogni, 1a: fabbrica fu to- 
stretta’ rinuovare’ pure lo’ sie! domande 
‘| quindi us po*idi'movimento nelle vendite che 
‘nom thrdd'‘' provocare) ul proporzionato mi: 
‘glioramento, nei; prezzi. Finora) però il favòre 
si restringerebbe alle. qualità superiori; -che' 
2000/10 più scarse «e le più desiderate, anzi 
{orse 10 sole desiderato. 

Ja generale il ‘grezzo noh  Avrebbo ancor 

















‘sul'nostro mercato ‘però! dà ‘luogo gioroal- 
‘mente a: qualche vendita: per: provvisto ‘di 
‘torcitài, Dipenderà dalla ‘portata dei bisogni 
di fabbrica he il morimento si’ facia!serio 
©. durevole. 

Tione è quaa ricaduta nll'atonia, che” 
prolangò per. vario settimane. L'attività spîo-. 
‘gatasi nella décoraa ottava. non ;continuò: 
gli nifari sino da Junodi diminuirono. La fab- 
brica\ebbo bisogni immediati; e. ricorse; agli 
acquisti; la; domanda sl generaliszò, portan- 
dosi Anche sopra atticoli’da mollo tempo 'no- 

letti: ma appena ‘provvedutasi. scarsamente 











trascorse in '‘calma’con’ limitate operazioni. 
Inutile che ripetiamo; come le robe classiche 
‘ fiko italiane ‘nicno sempre le preferite. 

La Condizione di Liono nella settimioa da 
‘salito.seorso a. tatto: venériì: lia registrato: 








pesate balla (144, del ‘peso. complessivo di 
chilogs £9,776 contro, chilog.. 54,189. della de- 
‘corsa ottavi 





‘qualità avrelibero ricavato L, 18; borzoli Y- | 


partecipate gran falto al. tascente risveglio; |; 


ritornò alla ;priplera riserva, 6 la nettimana |. 


Prostito; Naxtaalo 1866 Ep. 00.0, d. m. ne. 
P. 79 80. 








anno; ecclesiastico. ©. del m. inc. 
BE 50. 


‘|\Axiani! Banca Nazionale, Contratti dig: p..jo 


cIPIS. 
aztello del Gredito! Fondiario 8. Paolo, ©, d 
‘gp. inc. 485. 
Persa id'oro\da ‘Li 81 66/821 








ÎGRONAGADELLA BORSA DI TORINO) 


lin Rendita $° corso legale ribasso 
‘cent,57 1/2:sulla borsa precedente. 

Gli sforzi di; unn parte degli operatori alla 
Borsa di Parigi'ondo. promuovere, l'aumento, 
trovano ‘na’ seria resistenza nell'inerzia del 
compratori, i quali; commosti dalla pubblica 
opinione circa fa ; pace di cui gode la Fran 
cin; ehindono ci (oritoni della loro borha nn: 


Aiohà aprir la medesima a titoli relativamente 
‘cari, 0 ‘comparativamente abbandonati. 

Di una “debolezza rimarchevole. fu sabato 
scorsa l'Italiano, avendo perduto 9) centestini 
dal corso. precedente, per via delle molte di- 
farto che si osservavano, tutte provo 
‘piazzo estere in base agli‘acquisti 
precedenti. En 

‘Alla ‘nostia* Borsa d'oggi dopo un'apertura 
piuttosto! deliole, il ‘mercato si ‘raffermò ola 


‘Rendita veniva ricercata da ‘ogni ‘lato, 1° 


prezzi dolla. modesima: raggiunsero pertanto, 
lo L. 56 80 —idopo avaro sfiorato i coruî di 
56 10.0 56/76. Per fino' mess facevasi 56.90 
con facilità: 
Poco fa altrî valdri i quali rimasero fermi 
xii di sabato! scorso. 
ro veniva” offerto a 2) 66 con dimanda 





asi 








MERCATO DI (CASALE. 
(Nostra ‘corrispondenza ). 
X framento sui uî notevole risco Ja se: 
ja mliga © l'avena tendono pure a 
Saito io è icaro easionazio Il presto | 
del: vinozà io rialzo. 
Morcato poco animato. 
‘Presti dei. cereali vendu questa città | 
dal 1° al 4 settembre. 1888, 
| Frumento g: por ogni itato’ L:32 19 
Idem ita 











‘Avena . 
Rito : 
ddt 5 
Aici ga e qua. = 





sia . 
ma fortò da Li & 
gone Ailtudco dae 
25» Fino dal, #8 
l 150 » “Pagla = dae' dl 
© quiatale 
Vino; per etiolitro, da Li 3 ‘ati, 











SÌ veridottero : 
18% ott: Framento 
89. ‘a Seg 
246. sn Maliga 

l'ettolitro, 

385 mir; Patato 

il'miriagramma. 











Vittorio Emantiele 
Lombardo 
Romane 





Tio 


BORSA: DI PARIGÌ 
( Ditpaccio speciale ) 
"* Corso di’chiusura fine. mese, 


‘subì puro un Hera rialzo, 7, 
Mercato molto animato;; 





Azioni delle ferrovie 


‘Articoli diversi (n ns sn 
Totali 20 ‘dadi se 
‘da 1 23/90/2/88'39 | Totalo:nal mose n'tutt'eggi colli n. 141. 
da > 160901870 
da 13.92 a 10 09 





ioni, 4 settembre) —''ll'atfari’ in) seta 
piuttosto calmi; ‘prezzi! deboli. 
‘Oggi passarono alla Condizione 98 ballo 
‘organzini,i 34 :balle trama , 35 ballo greggio, 
1| pennto 23 balle, — P' 
G steve 1068, |Ponte oto total 7,075 chilo» 
Ltni#0oL, 5 settimbre, — Vondita di co- 
a pesta; toni 191000 ball 
Re Morcato più fermo, ma chiuse debole n- 
È. S61]8 (94 — |spettando i compratori di ricevero i cam- 





da D. 07518 DIO 





Consolidati Togleai 

ro E 70/92 70/92 | pioni indiani: che’ sono già: in porto. 

5 019! Italiano » ia 10 52 g2|\MiaalingOrlenna'11/118/4; Pair Dibollerah, 
del Grod: mob Yiliauo » — — ——'|81!8d:f Fair Bongal 7‘ d. 

i. Frazioeso # 388 - 366—| Picabitcina, Zeettembre.— Petrolio raf 


nato tipo bianco, $1 Sti cent. 
L —- 
nali — 


"vr ARRE SI 
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Tiene 





























